IL PUNTO SULLE AZIONI DI CLASSE IN ITALIA

La legge 23 luglio 1999, n. 99 recante, “Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese, nonchè in materia di energia”, con l’art. 49 (G.U. Serie generale n. 176 del 31 luglio 2009, suppl. ord. n. 136/L) ha modificato l’art. 140 bis  del D. lgs., 6 settembre 2005, n. 206.

Excursus

La l. 24 dicembre 2007, n. 244, aveva aggiunto l'art. 140 bis al codice del consumo di cui al d.leg. 6 settembre 2005, n. 206, introducendo nell'ordinamento italiano la tutela collettiva risarcitoria; il co. 447° prevedeva una vacatio legis di centottanta giorni.

L'art. 36 d.l. 25 giugno 2008, n. 112, conv. in l. 6 agosto 2008, n. 133, sotto la rubrica «class action», ha, inoltre, stabilito: «Anche al fine di individuare e coordinare specifici strumenti di tutela risarcitoria collettiva, anche in
forma specifica nei confronti delle pubbliche amministrazioni, all'articolo 2, comma 447, della legge 4 dicembre 2007, n. 244, le parole "decorsi centottanta giorni" sono sostituiti dalle seguenti: "decorso un anno"». 

L'art. 19 d.l. 30 dicembre 2008, n. 207, conv. in l. 27 febbraio 2009, n. 14, ha ancora modificato il termine: «le parole "decorso un anno" sono sostituite dalle seguenti : "decorsi diciotto mesi"». 

L'art. 23, co. 16°, d.l. 1° luglio 2009, n. 78, ha sostituito le parole «decorsi diciotto mesi» con «decorsi ventiquattro mesi». 

L'entrata in vigore, prevista per luglio 2008, è stata differita a gennaio 2009, a luglio 2009, e, quindi, a gennaio 2010.

L'art. 4, l. 4 marzo 2009, n. 15, ha fissato i principî e i criterî direttivi della delega per l'introduzione della tutela collettiva nei confronti della p.a. 

Durante la vacatio legis dell'art. 140 bis d.leg. 6 settembre 2005, n. 206, sono state esaminate più proposte di riforma: la Commissione Giustizia della Camera ha esaminato i d.d.l. n. 410, 1845 e 1824 ed era pervenuta alla elaborazione di un testo unificato. Indipendentemente da tali proposte, tuttavia, il Governo ha presentato un emendamento al d.d.l. n. 1441ter/C - 1195/S, all'esame del Senato.

Nella seduta della Commissione Giustizia della Camera del 29 aprile 2009, la Presidente, on. Giulia Bongiorno, ha comunicato che il relatore di maggioranza sul testo unificato aveva «rassegnato le proprie dimissioni da
relatore dei provvedimenti in esame, a seguito dell'approvazione, da parte della Commissione Industria del Senato, di un emendamento al disegno di legge n. 1195 collegato alla finanziaria, volto a riscrivere la disciplina dell'azione risarcitoria collettiva»; ha, quindi, annunciato che quando il testo approvato al Senato fosse tornato alla Camera «la Commissione Giustizia potrà ... chiedere all'Assemblea lo stralcio dell'articolo contenente tale normativa» e «il provvedimento potrà essere assegnato alla Commissione Giustizia ed essere quindi abbinato alle proposte di legge oggi
in esame».

Il 25 giugno 2009, l'articolo 49 del disegno di legge già approvato dal Senato è stato approvato dalla Camera.

In base al d.l. 1° luglio 2009, n. 78, tuttavia, il nuovo testo dell'art. 140 bis del codice del consumo di cui al d.leg. 6 settembre 2005, n. 206, dovrebbe entrare in vigore il 1° gennaio 2010. 
2.- La tutela collettiva risarcitoria è regolata dall'art. 140 bis d.leg. 6 settembre 2005, n. 206, nel testo approvato, in seconda lettura, dalla Camera, il 1° luglio 2009; ai sensi dell'art. 23, co. 16°, d.l. 1° luglio 2009, n. 78, dovrebbe entrare in vigore il 1° gennaio 2010.

La tutela collettiva nei confronti della p.a. dovrebbe essere disciplinata dalle norme di attuazione della delega di cui all'art. 4 l. 4 marzo 2009, n. 15.
